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S. R. R.  – ATO 7 Ragusa
Società per la Regolamentazione del Servizio di gestione Rifiuti

Società Consortile per Azioni
Assemblea Ordinaria dei Soci del 9 marzo 2021

Verbale n. 61
Stralcio 

L'anno duemilaventuno, il giorno nove del mese di marzo, alle ore 11:00, presso la sede legale della
Società, a Ragusa in Viale del Fante – palazzo del libero Consorzio Comunale di Ragusa, si riunisce
in seduta di 2^ convocazione l’Assemblea Ordinaria dei Soci della Società Consortile per Azioni
denominata “Società per la Regolamentazione del servizio di Gestione dei Rifiuti ATO 7 – Ragusa,
convocata con nota prot. n. 0001043 del 26 febbraio 2021, per giorno 8 marzo 2021 alle ore 8:00 in
prima convocazione – andata deserta (v. verbale n. 60) - e per giorno 9 marzo 2021 alle ore 10:30 in
seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1) Situazione della gestione degli impianti di smaltimento rifiuti alla luce delle criticità emerse nel

passaggio della gestione in ordinario: determinazioni conseguenti;
2) Disciplinare dei conferimenti agli impianti di smaltimento rifiuti: determinazioni conseguenti;
3) Procedimento per la costituzione della Società di scopo di cui alla deliberazione dell’assemblea dei

soci del 25/08/2020: determinazioni conseguenti;
4) Varie ed eventuali.

Assume  la Presidenza dell’assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione della S.R.R.
ATO 7 Ragusa, Avv. Giuseppe Cassì.
Il Presidente accerta che in assemblea

SONO PRESENTI
i seguenti soci::

1) “Comune di Acate”,   in persona del Vice Sindaco Mario Andrea Migliore, giusta delega del
Sindaco acquisita agli atti della Società (rappresentante 515 azioni su 20.000, pari al 2,575%
del capitale sociale);

2) “Comune di Chiaramonte Gulfi”  , in persona dell’Assessore Cristina Terlato, giusta delega
del  Sindaco  acquisita  agli  atti  della  Società  (azioni  521 su  20.000,  pari  al  2,605% del
capitale sociale);

3) “Comune di Comiso”  , in persona dell’Assessore Biagio Vittoria, giusta delega del Sindaco
acquisita agli atti della Società (azioni 1.871, pari al 9,355% del capitale sociale);

4) “Comune di Giarratana”,   in persona del Sindaco Bartolo Giaquinta (azioni 215, pari al
1,075% del capitale sociale); 

5) “Comune  di  Ispica”  ,  in  persona  dell’Assessore  Paolo  Monaca,  giusta  delega  Sindaco
acquisita agli atti della Società (azioni n. 930, pari al 4,650% del capitale sociale); 

6) “Comune di Pozzallo”  , in persona del Sindaco Roberto Ammatuna (azioni 1.154, pari al
5,770% del capitale sociale;

7) “Comune  di  Ragusa”,    in  persona  del  Sindaco  Giuseppe  Cassì  (azioni  4.437,  pari  al
22,185% del capitale sociale);

8) “  Comune di Santa Croce Camerina  ”  , in persona del Sindaco di Ragusa Giuseppe Cassì
delegato dal Sindaco di Santa Croce Camerina Giovanni Barone prot. n. 00005352/2021 del
9/03/2021 acquisita agli atti della Società (azioni 546, pari al 2,730% del capitale sociale); 

9) “Comune di Scicli”, in persona del Vice Sindaco Caterina Riccotti (azioni 1.648 su 20.000
pari al 8,240% del capitale sociale); 

10) “Comune  di  Vittoria”,   in  persona  del  Componente  della  Commissione  Straordinaria
Gaetano D’Erba (azioni 3.560, pari al 17,80% del capitale sociale) – sono anche presenti il
Segretario Generale ed il Dirigente del settore Ecologia; 

11) “Libero  Consorzio  Comunale  di  Ragusa  (ex  Provincia  Regionale  di  Ragusa)”,   in
persona del Dirigente del VI Settore Salvatore Buonmestieri, giusta delega del Commissario
Straordinario  acquisita  agli  atti  della  Società  (azioni  1.000,  pari  al  5,000% del  capitale
sociale);  

Sono altresì  presenti  i  componenti  del  Collegio  Sindacale  Antonio  Guastella  e  Maria  Carmela
Garretto.
Sono presenti  anche il  Dirigente  Dott.  Fabio Ferreri  ed il  consulente legale  della  Società  Avv.
Marco Antoci.
È presente presso il funzionario della SRR ATO 7 Ragusa, Luca Bonuomo, che viene incaricato di
redigere il verbale di assemblea in funzione di Segretario verbalizzante.
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Quindi, il  Presidente Giuseppe Cassì, constatato che sono presenti soci rappresentanti  n. 16.397
azioni su 20.000, ossia il 81,98% del capitale sociale e che, a norma dell’art. 17 del vigente statuto
sociale, l’assemblea in seconda convocazione è validamente costituita, dichiara aperta la seduta.
Il  Presidente  Cassì  rappresenta  che  su  proposta  del  Sindaco  di  Pozzallo  Ammatuna,  che  ha
rappresentato di avere difficolta di trattenersi a lungo in assemblea per problemi presso l’hot spot
dei migranti nel Comune di Pozzallo, ha richiesto di prelevare la trattazione del punto 2) all’ordine
del  giorno  “Disciplinare  dei  conferimenti  agli  impianti  di  smaltimento  rifiuti:  determinazioni
conseguenti” e di trattalo come punto iniziale.
L’Assemblea di soci all’unanimità approva la proposta di prelievo della trattazione per primo del
punto 2) all’ordine del giorno.
2) Disciplinare dei conferimenti agli impianti di smaltimento rifiuti: determinazioni conseguenti;
Con riferimento al punto in argomento il Presidente fa presente di avere inoltrato a tutti i soci, con
la nota prot. n. 0001211 del 8/03/2021, una proposta di deliberazione assembleare che tiene conto
della situazione attuale che si è creata dal momento in cui come SRR si è stati autorizzati a gestire
in regime ordinario l’impianto di Trattamento Meccanico Biologico di c.da Cava dei Modicani a
Ragusa, essendo peraltro usciti dal regime commissariale.
...OMISSIS...
Pertanto,  a  seguito  dell’ampia  discussione  e  degli  adempimenti  formulati  sulla  proposta  di
deliberazione di cui alla nota prot. n. 0001211 del 8/03/2021, all’unanimità dei presenti,

L’ASSEMBLEA DEI SOCI 
PREMESSO CHE:

 con  D.D.G  n.  26  del  27  gennaio  2021,  il  Dipartimento  Regionale  Acqua  e  Rifiuti  e
l’Assessore  Territorio ed Ambiente hanno rilasciato alla SRR ATO 7 Ragusa, per quanto di
rispettive competenze, l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ed il Provvedimento
Autorizzativo Unico Regionale P.A.U.R. relativi alla gestione post operativa della discarica
nonché  dell’impianto  di  trattamento  meccanico  biologico  T.M.B.  siti  in  c.da  Cava  dei
Modicani nel Comune di Ragusa;

 in virtù dei suddetti provvedimenti, ha preso avvio la gestione in via ordinaria dell’impianto
di  TMB,  con  titolarità  in  capo  alla  SRR,  ponendo  fine  alla  lunga  fase  di  gestione
straordinaria  autorizzata  sin  dal  2013  con  ordinanze  contingibili  e  urgenti  prima  del
Presidente  della  Regione  e  poi  del  Commissario  straordinario  del  Libero  Consorzio
Comunale di Ragusa;

 proprio al fine di avviare la gestione ordinaria dell’impianto di TMB la SRR Ato 7 Ragusa
ha espletato  una  gara  per  l’individuazione  del  soggetto  gestore  dell’impianto,  cui  andrà
volturato il PAUR, per la durata di mesi sei (prorogabili per ulteriori sei mesi), nelle more
della  già  deliberata  costituzione  e  piena  operatività  della  società  in  house  IBLEA
GESTIONI S.r.l.. La gara è stata aggiudicata al RTI ECOSISTEM SRL - E WASTE SRL,
che hanno costituito la Società IBLUE S.c.a.r.l., che ha già avviato l’esecuzione in via di
urgenza del servizio e con cui si procederà a sottoscrivere il relativo contratto di servizio;

 con riferimento ai profili economico-finanziari della gestione del servizio, deve darsi atto
che molti Comuni soci, sui quali ricadono pro quota gli oneri e i costi del servizio, si sono
resi responsabili nel corso degli anni di pesanti inadempimenti agli obblighi di pagamento,
generando una grave esposizione debitoria della Gestione commissariale e della SRR nei
confronti dei soggetti gestori degli impianti di trattamento e smaltimento coinvolti;

 allo stesso tempo, alcuni Comuni soci sono attualmente morosi rispetto alle quote societarie
da versare alla SRR.

CONSIDERATO CHE:
 i  Comuni soci  hanno l’obbligo di  corrispondere alla  SRR, essendo la  stessa titolare  del

rapporto obbligatorio con il gestore dell’impianto, la loro quota di spettanza per la gestione
del servizio;

 al  contempo,  i  Comuni  dell’ambito  sono  tenuti  a  corrispondere,  regolarmente  e  senza
ritardo,  anche le quote di spettanza relative alle  spese che la SRR anticipa a favore dei
soggetti  privati  proprietari  di  impianti  e  discariche  esterne  al  territorio  provinciale  (in
particolare  quella  della  Sicula  Trasporti  S.p.a.  a  Lentini),  ove  si  è  allo  stato  costretti  a
conferire rifiuti per il loro definitivo smaltimento;

 infine,  tutti  i  Comuni soci  sono tenuti,  ai  sensi dello  Statuto,  a corrispondere alla  SRR,
annualmente, le quote sociali per garantire il corretto funzionamento e operato della Società
d’ambito;
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 tutti  i  suddetti  pagamenti,  in  quanto  connessi  ad  un  servizio  pubblico  essenziale  e
ineliminabile,  hanno  sempre  carattere  di  doverosità  ed  urgenza  e  devono  quindi  essere
eseguiti dai Comuni senza ritardo, una volta ricevuta la relativa fattura o la richiesta da parte
della SRR, al fine di consentire il regolare e corretto svolgimento del servizio stesso;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
 con  riferimento  alla  gestione  pregressa  dell’impianto  di  TMB,  i  Comuni  soci  hanno

maturato,  nei  confronti  dell’ATO  gestione  commissariale,  un  ingente  debito  dovuto  ai
mancati pagamenti delle fatture emesse a loro carico, relative al servizio di conferimento,
trasporto  e  smaltimento  dei  rifiuti,  con conseguente  grave  esposizione  nei  confronti  del
precedente conduttore dell’impianto (IMPRESER), che previe necessarie autorizzazioni e
tenuto conto delle prescrizioni delle autorità preposte, si è anche fatto carico anche dei costi
di  spostamento  della  struttura  che  ospita  l’impianto  dalla  allocazione  originaria  sopra  il
corpo dei rifiuti  a quella attuale,  e delle  spese di copertura della  vasca in funzione fino
all’esaurimento della capienza avvenuta nel luglio 2017.

 parte di questo ingente debito, così come altri costi collegati alla gestione della discarica
(come  ad  esempio  quelli  di  smaltimento  del  percolato)  sono  stato  saldati  utilizzando
parzialmente  somme  accantonate  per  la  gestione  post  operativa,  e  ciò  al  solo  fine  di
scongiurare  violazioni  connesse  ai  rischi  di  carattere  ambientale,  e  tenuto  conto  che
l’impiego  di  detti  fondi  sarà scaglionato  in  un  arco  di  tempo prolungato  di  30  anni.  È
evidente che le riserve necessarie per la gestione post operativa devono essere ricostituite
interamente, imponendo ai comuni morosi di versare quanto dovuto.  

 i gestori degli impianti privati cui viene conferito il rifiuto in uscita dall’impianto di TMB
hanno avvisato la SRR che in mancanza di tempestivo pagamento delle loro spettanze non
avrebbero più concesso l’accesso dei rifiuti provenienti dal territorio provinciale di Ragusa
ai rispettivi impianti;

 sul  punto,  il  Presidente  della  SRR,  anche  nella  qualità  fino  al  19  gennaio  2021  di
Commissario straordinario per la gestione dell’impianto in nome e per conto dei Comuni, ha
ripetutamente sollecitato i Comuni a liquidare le fatture emesse a loro carico, senza tuttavia
ottenere da tutti i Comuni positivo riscontro;

 inoltre,  preso atto  di  quanto  sopra,  è  stato  più  volte  azionato  e  richiesto  al  competente
dipartimento regionale l’attivazione dell’intervento sostitutivo di cui all’art.  6 l.r.  7/2011,
non trovando riscontro: dopo il positivo avvio del procedimento da parte della Regione,
infatti, non si è addivenuti, per ragioni sconosciute, alla sua conclusione. Ragione per cui si
impone oggi  un cambio di strategia  nell’azione di  recupero dei crediti  nei confronti  dei
Comuni morosi.

RITENUTO CHE 
 il perdurare dell’inadempimento da parte dei Comuni espone a serio rischio l’intero sistema

di  gestione  dei  rifiuti  per  l’impossibilità  di  provvedere  agli  obblighi  contrattuali  di
pagamento delle prestazioni offerte, con conseguenti gravi disservizi che non potranno che
culminare con la interruzione del servizio di trattamento, trasporto e conferimento. 

 le  recenti  modificazioni  relative  al  regime  autorizzatorio  e  di  gestione  degli  impianti
rendono  non  più  prorogabile  l’adozione  di  un  efficiente  modello  di  gestione
economico/finanziaria  che  imponga  il  pagamento  delle  somme  dovute  pro¬-quota  da
ciascun Comune, necessarie per la prosecuzione del processo di trattamento/smaltimento dei
rifiuti.

 va formalmente ribadita, in accordo tra i Comuni soci, la imprescindibilità della tempestività
dei pagamenti da parte degli stessi Comuni (siano essi relativi alle fatture emesse a fronte
della gestione dell’impianto di TMB e del trasporto presso le discariche disponibili, ovvero
alle quote sociali previste dallo Statuto della SRR), quale condizione necessaria e ineludibile
per evitare l’inceppamento del servizio, con le conseguenze facilmente immaginabili;

 ferme restando le richieste e gli adempimenti a carico dei Comuni afferenti alla precedente
gestione dell’impianto, di spettanza della Gestione Commissariale, vanno definite da ora in
avanti  modalità,  tempistiche  e  conseguenze  in  caso  di  inadempimento,  per  garantire
costantemente alla SRR la liquidità necessaria per la corretta gestione del servizio;

 a tal proposito, l’unica soluzione adeguata (non a caso già adottata dai gestori  privati  di
taluni  servizi  che hanno stipulato  contratti  attuativi  con i  Comuni)  è quella  di  inibire  il
conferimento presso l’impianto di trattamento ai Comuni che non provvedano al puntuale
pagamento  delle  somme  dovute  a  qualsiasi  titolo  (costi  di  gestione  impianto,  quote
consortili), come quantificato dalle fatture emesse a loro carico dalla SRR (entro i 30 giorni
successivi alla ricezione della fattura);
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 la  superiore  soluzione  appare  coerente  con  la  circostanza  che  la  gestione  associata  del
servizio  comporta  l’assunzione  di  responsabilità  solidale  di  tutti  i  Comuni  soci  con  il
versamento puntuale delle somme dovute, così che i ritardi degli Enti inadempienti non si
ripercuotano sugli altri e non comportino il blocco generalizzato del servizio.

 l’inadempimento dei Comuni ai propri doveri produce come conseguenza la impossibilità
per la SRR di assolvere alle proprie funzioni e ai propri obblighi. Di talché si concorda che,
al solo fine di scongiurare tale eventualità, ed avendo appurato che nessuna altra azione nei
confronti dei Comuni morosi conduce ad un corretto adempimento se non la consapevolezza
della perdita del diritto di conferimento in caso di mancato pagamento nei termini stabiliti,
la  SRR va autorizzata  al  respingimento  dei  rifiuti  provenienti  dai  comuni  in ritardo  nel
pagamento delle fatture di oltre 30 giorni dalla emissione. 

VISTI
 il D.Lgs. n. 152 del 2006
 la l.r. n. 9 del 2010
 l’art. 5, lett. d), dello Statuto sociale della S.R.R., secondo cui la S.R.R. “attiva, di concerto

con i Comuni consorziati e con il gestore del servizio per la gestione integrata dei rifiuti,
tutte  le misure necessarie ad assicurare l’efficienza,  l’efficacia  del servizio e l’equilibrio
economico finanziario della gestione ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L. R. n. 9/2010”;

 l’art. 12 dello Statuto sociale della S.R.R., secondo cui “Le decisioni dei Soci devono essere
adottate mediante deliberazione assembleare”;

 il  successivo  art.  13  dello  Statuto  sociale  della  S.R.R.,  secondo  cui  “L’Assemblea,
regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni,
prese in conformità delle leggi e dello statuto sociale, vincolano tutti i soci ancorché non
intervenuti o dissenzienti”;

PRESO  ATTO  della  necessità  di  adottare  la  presente  deliberazione  tendente  ad  assicurare  la
continuità,  l’efficacia  e  il  corretto  svolgimento  del  servizio,  nonché  l’equilibrio  economico
finanziario della gestione

DELIBERA
di stabilire che:

 le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 la presente deliberazione si riferisce esclusivamente alle obbligazioni che verranno in essere

successivamente alla approvazione della stessa.
 i  Comuni soci riconoscono la necessità di un’imprescindibile  tempestività  dei pagamenti

posti  a  loro  carico  (sia  gli  oneri  per  la  gestione  del  servizio  che  le  quote  sociali),  e  si
impegnano a garantire il puntuale adempimento;

 ai Comuni che non provvedano al puntuale pagamento delle somme dovute (sia per la quota
di loro spettanza relativa alla gestione del servizio, sia per le quote sociali) sarà inibito il
conferimento presso l’impianto di trattamento meccanico biologico dei rifiuti, nonché presso
gli altri impianti per i quali la SRR sarà titolare del rapporto obbligatorio con il soggetto
gestore;

 in seno allo stipulando contratto con l’operatore economico aggiudicatario della procedura
per la gestione dell’impianto di TMB, nonché nei successivi contratti di servizio e contratti
normativi ex art. 15 l.r. n. 9/2010 stipulati dalla SRR con i soggetti gestori di impianti, siano
inserite le seguenti clausole, da intendersi espressamente accettate dai Comuni soci:

a) il  gestore potrà  rifiutare  il  conferimento  da parte  di  quei  Comuni che,  in  base a
quanto  sarà  allo  stesso  comunicato  dalla  SRR,  siano in  situazione  di  perdurante
morosità  in  relazione  al  pagamento  della  propria  quota  di  spettanza  relative  al
servizio di conferimento, trasporto e smaltimento del rifiuto, ovvero al tempestivo
versamento delle quote sociali;

b) la  SRR non sarà in alcun modo responsabile  per gli  inadempimenti  da parte  dei
Comuni conferenti  rispetto  agli  obblighi  contrattuali  nascenti  dai vari  contratti  di
servizio;

 la presente delibera sia trasmessa ai Comuni Soci, al Libero Consorzio Comunale di Ragusa
e al Prefetto di Ragusa;

 il presente provvedimento sia pubblicato sul sito della SRR ATO 7 RAGUSA
Si passa quindi alla discussione del primo punto all’ordine del giorno.

1) Situazione  della  gestione  degli  impianti  di  smaltimento  rifiuti  alla  luce  delle  criticità
emerse nel passaggio della gestione in ordinario: determinazioni conseguenti;

Il Presidente Cassì rappresenta che il passaggio della gestione dell’impianto di TMB in ordinario è
stato molto  critico  come ciascun Comune ha potuto constatare,  essendoci  state  delle  perdite  di
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tempo  da  parte  della  Regione  che  non  erano  state  preventivate  che  hanno  determinato  un
disservizio, con i Comuni che sono stati costretti a non raccogliere il rifiuto indifferenziato. 
Cassì, sia in qualità di ex Commissario per la garanzia della continuità dei servizi sia in qualità di
Presidente della  SRR, rappresenta di essere stato chiamato  in causa per come è stato gestito  il
momento di difficoltà subito dai Comuni; pertanto, teneva ad evidenziare che i Comuni che hanno
avuto  più  difficoltà  e  che  si  sono  trovati  maggiormente  in  crisi  nel  momento  di  massima
problematicità  sono stati  quei  Comuni,  soprattutto  il  Comune di  Scicli,  che  avendo iniziato  in
ritardo, non per colpa loro, il sistema di raccolta differenziata ed avendo una percentuale di raccolta
differenziata molto bassa rispetto ad altri Comuni, il problema dell’accumulo dei rifiuti per strada
nei  giorni  di  mancata  conferimento  è  stato  probabilmente  causato  da  una  situazione  anche  di
confusione tra la gente, che proprio in quei giorni stava cambiando il sistema di raccolta, per cui
nella città di Scicli ci sono stati degli accumuli di rifiuti per strada che non si sono verificati in altre
città; tiene a precisare che ciò è accaduto non tanto perché la città di Scicli è stata penalizzata nel
sistema alternativo di smaltimento che ci si è ingegnati a trovare, ma perché la città di Scicli in quel
momento era un po' indietro nella raccolta differenziata. Cassì specifica anche che ci sono stati dei
Comuni che si sono portati avanti autonomamente senza fare riferimento ad una organizzazione che
riguardava l’intero Ambito, ad anche questa è stata una situazione che non è stata gradita da altri
Comuni. 

 Alle  ore  12:05  lascia  la  riunione  il  Sindaco  di  Pozzallo  Roberto  Ammatuna,  pertanto
rimangono  presenti  soci  rappresentanti  n.  15.783 azioni  su  20.000,  ossia  il  78,91% del
capitale sociale.

Cassì intende inoltre rappresentare che non ha mai pensato di portare avanti iniziative che andassero
nella direzione di favorire il proprio Comune o altri Comuni, a dispetto di altri Comuni; da un punto
di vista etico personale premeva al Presidente Cassì fare la presente considerazione.
Il Presidente Cassì peraltro fa presente che un’altra criticità che sta per verificarsi da qui a qualche
giorno è dovuta al fatto che sta per chiudere l’impianto gestito da Sicula Trasporti, che è l’impianto
dove viene conferita  tutta  una parte dello scarto del rifiuto dopo il trattamento nell’impianto di
TMB di  Ragusa.  Rappresenta  innanzitutto  che un miglioramento  della  raccolta  differenziata  da
parte dei Comuni permetterà di attenuare il problema; inoltre fa presente che ci si è già attivati per
trovare altri siti dove per conferire il sottovaglio; il problema non è semplice, in quanto la chiusura
di Sicula Trasporti, annunciata per il prossimo 31 marzo, comporterà che circa 150 Comuni della
Sicilia che attualmente conferiscono presso l’impianto, dovranno trovare altri siti dove conferire.
Come possibili siti alternativi si sta innanzitutto provando a contattare quello dell’impianto di Gela,
che è la soluzione migliore, in quanto è il sito più vicino che comporta meno oneri; se non sarà
possibile conferire  a Gela si dovrà cercare di conferire eventualmente anche fuori  dalla  Sicilia.
Cassì ritiene che, considerando che la questione riguarda circa la metà dei Comuni della Sicilia, la
Regione assumere una posizione su questo problema.
...OMISSIS...

 Alle ore 12:30 lascia la riunione il Vice Sindaco del Comune di Scicli Caterina Riccotti,
pertanto rimangono presenti soci rappresentanti n. 14.135 azioni su 20.000, ossia il 70,67%
del capitale sociale.

...OMISSIS...
3) Procedimento  per  la  costituzione  della  Società  di  scopo  di  cui  alla  deliberazione

dell’assemblea dei soci del 25/08/2020: determinazioni conseguenti;
Il Presidente fa presente che sono dovuti andare via il Sindaco di Pozzallo ed il Vice Sindaco di
Scicli,  il  quale  aveva  rappresentato  di  voler  essere  presente  per  affrontare  la  discussione  del
superiore punto all’ordine del giorno. Si può eventualmente decidere di aggiornare la trattazione
dell’argomento in una prossima riunione dell’assemblea in cui ci possa essere la presenza di tutti i
soci.
…OMISSIS...
Il Presidente Cassì ritiene che anche per la Società di scopo della SRR si può fare ricorso ad una
anticipazione bancaria, per le somme necessarie alla gestione della Società. In ogni caso sul punto
ci si aggiornerà nella prossima assemblea.
…OMISSIS
Alle ore 13:10, non essendovi altro da discutere e deliberare, la seduta è sciolta.
Del che si è redatto il presente verbale che viene così sottoscritto.

  
 Il Segretario verbalizzante

                   (Dott. Luca Bonuomo)
 Il Presidente

  (Avv. Giuseppe Cassì)
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